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SETTORE PROGRAMMAZIONE E DIVULGAZIONE

Registro delle Determinazioni
ARSAC

N 5 ^ Del 0  2 AGO. 2 0 2 1

Oggetto: determina a contrarre e contestuale aggiudicazione definitiva concernente la fornitura di, n. 
50 piantine di fico autoradicate di due anni, tramite affidamento diretto alla Ditta VIVAI DI CALABRIA di 
Bertolami Romina, ai sensi dall’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016, Codice C.I.G. Z9F32A42B4 
Codice CUP B54120000440005 Progetto VALTIFRU 4.0 Codice ARS01 01060 Codice Concessione 
RNA-COR 1705887- RUP Maurizio Falbo.

Servizio Finanziario

Impegno N° é ' t i  _  Anno lo  Z  i

Ai sensi della L.R. n. 8/2002 si 
esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità contabile e si attesta 
che, per l’impegno assunto, esiste 
regolare copertura finanziaria.

IL DIRIGENTE

IL RESP0NS. 
Dr.ssa Ri

CIO SPESA
Siriani



A.R.S.A.C.
SETTORE PROGRAMMAZIONE E DIVULGAZIONE

Il Dirigente

Vista
• la L.R. n. 66 del 20 dicembre 2012 con la quale è stata istituita l’ARSAC;
• VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 108 del 25.08.2020 con il quale il Dr. Bruno 

Maiolo è stato nominato Direttore Generale dell’ARSAC Azienda Regionale per lo Sviluppo 
dell’Agricoltura Calabrese;

• VISTO il provvedimento N. 1 del 02.09.2019, che dispone di mantenere ad interim, al Dr. Bruno Maio- 
Io, la responsabilità del Settore Programmazione e Divulgazione, e di assegnare, ad interim al Dr. Anto­
nio Leuzzi, la responsabilità del Settore Amministrativo;

• VISTA la circolare n. 2 del 28.01.2021, che comunica a tutte le strutture che con deliberazione n. 8 del 
25.01.2021, il Direttore Generale ha approvato il bilancio di previsione per l’esercizio 2021 e con deli­
berazione n. 9 del 27.01.2021 ha autorizzato la gestione provvisoria, in dodicesimi, del bilancio di pre­
visione per l’esercizio 2021, che è limitata all’assolvimento delle obbligazioni già assunte, delle obbli­
gazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali, tassativamente rego­
lati dalla legge, al pagamento delle spese di personale, di residui passivi, di rate di mutuo, di canoni, 
imposte e tasse, ed, in particolare limitata alle sole operazioni necessarie per evitare che siano arrecati 
danni patrimoniali certi e gravi all’azienda;

• la deliberazione n. 128/CS del 16/10/2018 con la quale è stato approvato il regolamento dei 
procedimenti semplificati di acquisizione di lavori, beni e servizi, ai sensi dell’art. 36 del Dlgs. 50/2016;

• la Delibera n. 122/CS del 31/10/2017 veniva approvato lo schema di progetto “Valorizzazione delle fi­
liere tipiche di frutta a guscio e fresca trasformata ad alto valore aggiunto - Valtifru 4.0 - proposto 
dall’Università di Milano;

• la Deliberazione 146/DG del 17.12.2020, che approva il progetto “Valorizzazione delle filiere tipiche 
di frutta a guscio e fresca trasformata ad alto valore aggiunto - VALTIFRU 4.0”, e istituisce i capitoli 
di bilancio e nomina RUP e coordinatori;
• la deliberazione n. 25/DG del 05.03.2021, che modifica e integra la delibera 146/DG del 17.12.2020 
a seguito di rettifica del Decreto Direttoriale MIUR n. 525 del 17.04.2020 con sostituzione degli allegati 
1-2-3 con nuovo Decreto Direttoriale MIUR n.461 del 22.02.2021;

Premesso :
che l’Università di Milano, ha invitato l’ARSAC a far parte di un partenariato nazionale per la presenta­

zione di progetto di ricerca a valere sul Programma Nazionale della Ricerca 2015-2020, avviso di bando del 
MIUR n. 1735 del 13/07/2017, area di specializzazione <AGRIFOOD>, il progetto dal titolo Valorizzazione 
delle filiere tipiche di frutta a guscio e fresca trasformata ad alto valore aggiunto - “VALTIFRU4.0”, si pro­
pone di valorizzare le principali filiere italiane di produzione della frutta a guscio e fresca trasformata, ha 
come referenti scientifici l’Università di Milano, l’Università di Torino, come capofila il CENTRO DI RI­
CERCA, SPERIMENTAZIONE E FORMAZIONE IN AGRICOLTURA “BASILE C ARAMI A” nonché 
aziende private delle regioni, Puglia, Calabria e Basilicata;
che per il prosieguo delle attività si è reso necessario provvedere alla fornitura di n. 50 piante di fico varietà 
Dottato ottenute per autoradicazione di due anni di età da impiegare nelle prove sperimentali in progetto, da 
acquisire, tramite affidamento diretto alla Ditta Vivai di Calabria di Bertolami Romina con sede in Via dei 
Campani, 1 -19 88046 Lamezia Terme (CZ) P.I. 02431770797, per una spesa di € 150,00 IVAesclusa;
Visti

• l’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016, il quale consente alle stazioni appaltanti 
l’affidamento diretto di lavori, servizi e forniture aventi importo inferiore ad € 40.000,00;

• le direttive impartite dall’Autorità Nazionale Anticorruzione in relazione alle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, giuste 
Linee Guida nr. 04;

• l’art. 32, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, a norma del quale le stazioni appaltanti, prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, decretano o determinano di contrarre, in 
conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte. Nella procedura di cui all’articolo 36, comma 2, 
lett. a), la facoltà in capo alla stazione appaltante di procedere ad affidamento diretto tramite un 
unico provvedimento, determina a contrarre, o atto equivalente;

• l’articolo 95, comma 4, lett. b) del Decreto Legislativo n. 50/2016, che prevede l’affidamento 
secondo il criterio del “minor prezzo” per gli acquisti di beni, servizi e lavori di importo fino a 
40.000 euro;



• l’art. 1 commi 449 e 450 della Legge 27 dicembre 2006 n. 96, come modificato dall’articolo 7 
comma 2 del D.L. 07 maggio 20012, n. 52, convertito in legge 6 luglio 2012, n. 94, secondo cui le 
amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 sono tenute a:

ricorrere alle convenzioni CONSIP, ovvero utilizzarne i parametri prezzo-qualità come limiti 
massimi per la stipulazione dei contratti;
far ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA), ovvero ad altri 
mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. 207/2010, per gli acquisti di beni e 
servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario;

Premesso che, trattandosi di un contratto il cui valore è inferiore alle soglie comunitarie (sotto soglia), nel 
rispetto dei principi cardini richiesti dal Codice degli Appalti "approvato con D. Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 
e s.m.i., si ritiene opportuno e conveniente procedere all'acquisizione della fornitura in oggetto mediante 
affidamento diretto secondo il disposto dell’art. 36, comma 2, lettera a), del richiamato Decreto n. 50/2016; 
Considerata l’inderogabile necessità di provvedere all’affidamento della fornitura in oggetto, in ragione 
dell’esigenza di assicurare in tempi brevi, lo svolgimento delle attività istituzionali;
Stabilito, quindi, di procedere attraverso affidamento diretto, poiché tale procedura garantisce 
adeguata apertura del mercato in modo da non ledere, bensì attuare i principi di economicità, 
efficacia, tempestività, correttezza, trasparenza, libera concorrenza proporzionalità e pubblicità 
enunciati dall’art. 30 del D.Lgs.50/2016, ed individuati nella Ditta Vivai di Calabria di Bertolami 
Romina con sede in Via dei Campani, 1 -19 88046 Lamezia Terme (CZ) P.I. 02431770797, al prezzo 
offerto di € 150,00 IVA esclusa;
Valutato che il prezzo offerto, rispondendo pienamente alle esigenze dell’Azienda, è congruo rispetto alla 
media dei prezzi praticati nel mercato di riferimento;
che in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato richiesto all’Autorità per la vigilanza 
sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, il Codice identificativo Gara CIG: n. Z9F32A42B4; 
Accertati i requisiti di regolarità contributiva tramite acquisizione del DURC e l’assenza di annotazioni ri­
servate negli archivi ANAC;
Dato Atto che, nell’adozione della presente determinazione, si è proceduto nel rispetto dei principi di cui 
all’art. 30 del D. Lgs. 50/2016, delle disposizioni sul conflitto di interessi e della corruzione negli appalti 
pubblici, di cui alfart 42 del D. Lgs. 50/2016;
Preso atto che, la forma contrattuale si identifica con lo scambio di corrispondenza commerciale con 
richiesta preventivo prot. Arsac n.7359 del 01.07.2021 e offerta preventivo n.214W2021 del 02.07.2021 ;
Su proposta del RUP dott. Maurizio Falbo formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità degli atti di gara resa dallo stesso RUP.

Per i motivi di cui in premessa:

di affidare, alla Ditta Vivai di Calabria di Bertolami Romina con sede in Via dei Campani, 1 -19 88046 
Lamezia Terme (CZ) P.I. 02431770797, al prezzo offerto di € 150,00 IVA esclusa , la predetta fornitura, al 
prezzo offerto di € 150,00 IVA esclusa;
di designare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (D.E.C.), ai sensi dell’art. 101 del D. Lgs. n. 
50/2016, il dott. Maurizio Falbo, il quale, ai sensi dell’art. 102 del D.Lgs. n. 50/2016, provvederà alla pre­
scritta attestazione di regolarità di fornitura;
di impegnare la spesa, complessiva di € 165,00 IVA inclusa, riguardante la fornitura di cui in premessa, sul 
cap. n. U3101022504 “Flora e fauna” progetto Valorizzazione delle filiere tipiche di frutta a guscio e fresca 
trasformata ad alto valore aggiunto - “VALTIFRU4.0” del corrente esercizio finanziario ; 
di rendere la presente determinazione immediatamente esecutiva
di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi delTart. 29 del D. Lgs 50/2016, nella 

sezione “Amministrazione Trasparente”, dell’ARSAC secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. 14 marzo

D E T E R M I N A

2013 n. 33.

IL RUP

SETTORE PROGRAMMAZIOt/B/E DIVULGAZIONE


